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CHIUSURA ESTIVA
L’ufficio rimarrà chiuso 
per il periodo estivo nei 
mesi di Luglio e Agosto.
Buone vacanze!

TELEFONI
ALBERTO:030-2427022
3484239013
ROSALBA: segreteria
030-2005407
3336239124
GABRE: 030-48321
ANGELO: 030-315449
3478945228

EVENTI
 
Campionati Italiani UNVS
di atletica leggera
Modena 4-5-6 luglio 2014

Raccolta delle mele 
in trentino 
data da definire nel mese 
di Ottobre 2014

PENSIERO INDIANO
 
Il denaro è la spada che
separa gli amici indivisibili

Gabre Gabric: la leggenda dello Sport 
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SOLLECITO RINNOVO
TESSERAMENTO
Ricordiamo a chi non ha 
ancora provveduto al
rinnovo del tesseramento  
per l’anno in corso, che la 
sezione ha 
bisogno di tutti i soci. 
Vi aspettiamo!!

Cento anni. Un secolo. Il mistero della 
vera età di Ljubica “Gabre” Gabric non 
è e non sarà mai risolto, perché una leg-

genda vivente che si rispetti deve nascere – ed 
è nata – in un giorno ed anno misteriosi: per 
molti nell’anno 1917; per altri e l’ufficio ana-
grafe (di non si sa quale paese) il 17 ottobre 
1914. L’interessata, più volte messa sotto (ami-
chevole) torchio dagli amici ed estimatori, pare 
si sia “avvalsa della facoltà di non rispondere” 
(come è divenuto di moda asserire) per alimen-
tare il leggendario segreto; avrà solo detto che 
“non ricorda bene il giorno della sua nascita”. 
Allora, il dilemma si chiuda qui; a noi piace 
però pensare che Gabre stia effettivamente 
compiendo i cento anni, continuando ad ema-
nare quell’energia e quella riservata grazia 
che, da sempre, la contraddistinguono. Il suo 
curriculum vitae e sportivo è noto, pubblicato 
su Internet, su Wikipedia, sugli annali di tut-
te le riviste sportive e da lei stessa ricordato in 
libri e articoli di grande importanza nel mon-
do dello sport. Bene, soddisfiamo però alcune 
verità storiche della Leggenda. Ljubica (questo 
il vero nome di Gabre) è nata in Dalmazia nel 
1914 (sarà così?) a Imotski, in una prestigiosa 
famiglia. Le venne però a mancare la mamma 
quando era piccola, ed allora papà Martin nel 
‘23 si imbarcò con lei sul piroscafo “Presidente 
Wilson” a Trieste, per sbarcare a New York il 20 
novembre di quell’anno, ed approdare in casa 
dello zio Filippo Gabric a Chicago. Gabre tor-
nò in Italia dopo molti anni, e qui conobbe 
il grande tecnico federale Alessandro 
Calvesi – storico allenatore degli 
ostacolisti, inventore e 
innovatore del salto 
ad ostacoli – che 
ben presto sposò. 
Dal matrimonio 
nacquero Mariella e 
Lyana; Lyana sposò 
il campione Eddy Ot-
toz che, grazie agli al-
lenamenti del suocero 

Alessandro, divenne campione olimpionico; 
Mariella sposò il noto imprenditore bresciano 
Giorgio Gnutti. La generazione sportiva è pro-
seguita con i nipoti Laurent e Patrick Ottoz. 
Gabre ha dedicato con grande purezza ed 
impegno la sua vita all’atletica: nel ‘36 ha par-
tecipato ai giochi olimpici di Berlino, sotto lo 
sguardo critico e pregiudizialmente ostile di 
Hitler, che avrebbe voluto solo atleti tedeschi 
ai primi posti delle classifiche, ma Gabre si av-
vicinò al podio del disco con 34,31 metri; la 
prestazione fu ripetuta alle Olimpiadi di Lon-
dra del ‘48 con 34,17 metri. Gabre si dedicò 
poi, con entusiasmo e slancio, alla crescita del-
le due straordinarie (e bellissime) figlie - con-
tinuando però a vivere nel mondo dello sport 
- ove raccolse altri ottimi risultati e primati, 
senza aver mai pensato di ritirarsi: fu così che 
dopo quattro ori ai campionati italiani di lan-
cio del disco dal ‘37 al ‘42, nella sua … prose-
guente gioventù, superati ormai i novant’anni, 
dal 2007 (nota: a 94 anni …) ad oggi, divenne 
campionessa del mondo in getto del peso, lan-
cio del disco e giavellotto, collezionando (con-
tati per difetto) quattro titoli mondiali, quindi-
ci e più ori mondiali, e varî argenti. 
Chi scrive la chiama affettuosamente “zia 

Gabre” per via di un legame 
famigliare; e Ljubica Gabre 

Gabric vedova Calvesi è, 
per tutti, la prova vivente 
che un vero, straordinario 
atleta resta tale per tutta 

la vita. Per la verità, zia 
Gabre si è sempre sot-

tratta, con innata ri-
servatezza (nobil-

tà qualificante), 
agli onori e ri-

conoscimen-
ti che da 

sempre 
le 



In una bella giornata soleggiata 
di fine maggio, il gruppo escur-
sionisti veterani composto da 37 

tra soci e aggregati, partiva in pul-
man dal San Filippo alla volta di 
Mantova.
Arrivati alla città dei Gonzaga, ai 
nostri occhi si presentava il maesto-
so castello di San Giorgio con le sue 
quattro torri, opera imponente di 
Bartolino da Novara, costruito tra il 
1395 e il 1400 per volontà di Fance-
sco I° Gonzaga.
Lasciato alle spalle il castello, ci 
inoltriamo nella piazza Sordello 
dove ci attende la guida per il giro  
della città vecchia. (di seguito vi 
darò alcuni cenni su quello che la 
guida ci ha magistralmente decan-
tato).
Sul lato destro della piazza Sordel-
lo, di fronte al portone principale 
della Reggia, si erge il Duomo, edi-
ficato nel XIII secolo sui resti di un 
tempietto antico, la cattedrale è un 
prestigioso monumento religioso 
dal bizzarro profilo architettonico, 
intitolata a San Pietro, è una del-
le più antiche chiese di Mantova, 
mantiene la sua imponenza anche 
all’interno con le cinque navate e 
le numerose cappelle intercomuni-
canti, ricche di elementi decorativi 
e grandi dipinti alle pareti. Lasciata 
la cattedrale, fatti pochi passi ci tro-
viamo davanti al settecentesco pa-
lazzo vescovile, sede episcopale dal 
1823, e subito dopo palazzo Bonac-
colsi detto anche Castiglioni, dive-
nuto dimora dei rivali dei Gonzaga. 
Lasciato piazza Sordello ci avviamo 
presso piazza Broletto per ammirare 
due palazzi importanti: Palazzo del 

Podestà e l’Arengario, passando poi 
per il suggestivo vicolo medioevale, 
chiamato sottoportico dei lattonieri, 
ci troviamo nella vicina piazza delle 
Erbe; guardando la piazza in senso 
orario si vedono il Palazzo della Re-
gione (1250), la Torre dell’orologio 
(un bellissimo esemplare di difficile 
lettura, ma di grande effetto sceno-
grafico), la rotonda di San Lorenzo 
(1082) una chiesetta matildica a 
cui si accede scendendo un’ampia 
scalinata, e per ultimo la Casa del 
Mercante, una vera meraviglia ar-
chitettonica del 1455. Pochi passi 
ci separano dalla basilica di S. An-
drea, costruita a partire dal 1472 e 
terminata intorno al 1494 da Luca 
Fancelli; il campanile gotico è del 
1414 e fa parte dell’edificio religio-
so preesistente. L’interno è a navata 
unica centrale con la grande volta a 
botte completata dalla cupola di 80 
metri, e gli alti archi delle cappelle 
laterali che conferiscono alla chie-
sa un’armonia imponente. Nella 
cripta della Basilica sono custoditi 
i sacri vasi, due ampolle contenenti 
terra intrisa del sangue di Cristo (la 
leggenda vuole sia stata raccolta sul 
Golgota da San Longino e portata 
a Mantova), che vengono esposte al 
pubblico il giorno del Venerdì San-
to.
Salutata la nostra guida, ci avviamo 
verso il pontile “Navi Andes” Lago 
di Mezzo, per l’imbarco sulla mo-
tonave “Andes 2000” per la crocera 
fluviale.
Alle ore 13 si salpa, lo spettacolo 
che si presenta ai nostri occhi è 
unico, il castello di San Giorgio in 
primo piano e la città sullo sfondo 

sembrano uscire 
dal lago crean-
do un fascino 
magico. La na-
vigazione prose-
gue sui tre laghi 
mantovani per 
poi passare sul 
fiume Mincio. 
Mentre la mo-
tonave percorre 
silenziosa le ac-
que del fiume ci 
viene servito un 
gustoso pranzo 

della cucina mantovana. Il viaggio 
prosegue tra sponde verdi dove è la 
natura a dare spettacolo con distese 
galleggianti del Nelumbium, il fior 
di Loto e della Trapa Natas ovvero 
castagna d’acqua, con l’avvistamen-
to di aironi, martin pescatori, cava-
lieri d’Italia e altri uccelli, pronti a 
spiccare il volo al nostro passaggio. 
Arrivati al punto per passare del 
Mincio al Po, dalla conca di na-
vigazione che a Governolo alza e 
abbassa la motonave a seconda che 
risalga o scenda il fiume, per tanti è 

stata un’esperienza nuova vedere la 
chiusa in funzione per permettere 
al mezzo in navigazione di passare 
da un livello dell’acqua ad un altro. 
La nostra gita è terminata alle ore 
18 con lo sbarco a Mantova dove ci 
attendeva il pulman che ci riportava 
a Brescia.
Un grazie di cuore a tutti i parteci-
panti per la buona riuscita della gita 
ed un arrivederci alla prossima..

Ros.

Minicrociera e visita della città - Mantova, 28 Maggio

Sopra, uno 
scorcio della città 
vista dal lago. 
Sotto a destra, 
un particolare 
del sistema 
delle chiuse che 
permettono 
la navigazione 
tra il Mincio e 
il  Po. A sinistra 
i partecipanti 
durante la visita 
alla città
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La 53° Assemblea Nazionale 
UNVS  si è tenuta il 10 maggio 
a Stintino. L’occasione per fare 

anche una breve vacanza  era trop-
po ghiotta, non potevamo mancare, 
ecco allora formato un gruppetto 
di soci (presidente 
e segretaria accom-
pagnati da altri soci 
e parenti), ci siamo 
involati alcuni giorni 
prima dell’Assem-
blea, verso la Sarde-
gna  seguendo il pro-
gramma  predisposto 
dall’organizzazione.
La stagione propizia, 
la buona compagnia, 
la visione di campa-
gne immense,  verdi 
e fiorite, le spiagge 
bianche, le acque 
cristalline e il traffico sulle strade 
quasi nullo, davano davvero il senso 
del relax.
Non abbiamo perso le gite organiz-
zate dall’infaticabile e sempre di-
sponibile Presidente dei veterani di 
Livorno, Cesare Gentile, gentile di 
nome e di fatto, sardo di nascita, e 

orgoglioso 
della sua 
Sardegna,  
solo  per 
necessità  
in prestito 
alla città 
toscana.
Abbiamo 
v i s i t a t o 
A lghero, 
il nura-
ghe Santu 

Antine, la basilica di San Gavino a 
Porto Torres che è uno dei monu-
menti più significativi dell’intero 
patrimonio artistico sardo. La no-
stra attenzione è stata attratta dal-
la grandezza dell’edificio in stile 

romanico e dalla curiosa disloca-
zione di ben due absidi situati uno 
di fronte all’altro nella parte lunga 
della basilica.
Il top delle nostre escursioni è sta-
ta la scoperta dell’isola Asinara che 
è nota a tutti perché è stata sede 
di un penitenziario che divenne 
poi carcere di massima 
sicurezza . Ora l’isola 
è parco naturale quasi 
totalmente privo di inse-
diamenti e che offre una 
vastità straordinaria di 
piante fiorite che riem-
piono davvero gli occhi e 
lo spirito. Simpatici sono 
gli asinelli albini che vi-
vono allo stato brado e 
si incontrano spesso sul 
percorso tracciato per 

il passaggio dei pochi fuoristrada 
autorizzati che trasportano i turisti 
alla visita dell’isola.
La mattina del 10 maggio si è tenu-
ta l’Assemblea, ospitata nella bella 
sala consiliare del comune di Stin-

tino. La relazione del 
Presidente Nazionale 
era mirata a stimolare 
tutte le Sezioni a cre-
are iniziative idonee al 
fine di acquisire nuovi 
soci.
Interessanti alcuni in-
terventi, spicca fra tut-
ti quello che dava in-
formazioni relative al 
rapporto con le assicu-
razioni in occasione di 
eventi agonistici prati-
cati dai nostri soci.
La vacanza si è con-

clusa con la cena di gala consumata 
allegramente in un grande albergo 
vicinissimo alla famosa spiaggia  
“La Pelosa”. Pienamente soddisfatti, 
la simpatica compagnia ha dovuto 
a malincuore prepararsi per il volo 
di ritorno.

Alberto Cunego

53° Assemblea Nazionale UNVS - Stintino (SS)

Nelle foto, il 
parco nazionale 
dell’Asinara.
In mezzo al testo, 
un panorama 
del Borgo di Cala 
Oliva, un piccolo 
villaggio di case 
bianche e basse 
che, durante gli 
anni del carcere, 
ospitava gli 
agenti di polizia 
penitenziaria con 
le loro famiglie. 
Sotto, momenti 
dell’escursione 
sull’isola, con i 
tipici asinelli albini 
che ne popolano il 
territorio

sono tributati. Essa è stata presidente del Panathlon 
Club, dell’Associazione Veterani dello Sport, di molti 
altri sodalizi ed ideatrice ed istruttrice di una palestra 
per anziani. 
Ora, eccoci qui con la giovanissima centenaria a fe-
steggiare, con discepolare ammirazione mista ad una 
(positiva) invidia, la sua bellezza, la sua bontà, il suo 
impegno nel sociale e nello sport, la sua partecipazio-
ne all’evoluzione del mondo dell’atletica; evoluzione 
cui Gabre, dall’alto della sua esperienza, oggi dà un 
giudizio critico, ricordando i tempi della purezza del-
lo sport, degli agoni tenutisi nei campi olimpici e nel 
campo bresciano intestato al marito Sandro Calvesi. 
Ma basta. Per raccontare la sua vita, i balzi intercon-

tinentali dall’Europa dell’Est, agli Stati Uniti, poi 
all’Italia e nel resto del mondo, occorrerebbe troppo 
spazio. Per raccontare invece la sua vita affettiva ba-
stano poche parole: Gabre è un esempio di affetto e 
dedizione completi alla famiglia, alle figlie, al marito, 
ed ora ai nipoti, già grandi e sulle orme della nonna.
Bene: chi voglia sapere di più, chieda non a lei - che 
con riservatezza si schermirebbe - ma ai suoi amici e 
fans, ciascuno dei quali saprà aggiungere un tassello ai 
ricordi della sua vita straordinaria. 
Allora, zia Gabre, continua così: da tutti noi, auguri ed 
un sincero abbraccio!
                  a nome di tutti,

 Flaminio Valseriati



N o t i z i e  i n  b r e v e

Agonismo

Intensa attività agonistica del nostro socio Gabriele Moretti.
Ha partecipato ai campionati mondiali indor di atletica leggera che si 

sono tenuti alla fine del mese di marzo a Budapest classificandosi 16° 
nei 10000 metri e 4° nella classifica a squadre. Si è classificato 3° ai 
campionati italiani master per società a Cassino. È Giunto 1° classificato 
al terzo campionato nazionale di Nordic Walking da Firenze a Borgo 
S.Lorenzo, manifestazione inserita nella famosa “100 Km del passato-
re”, e altro ancora. Bravo Gabriele.

Visita alla mostra “100 capolavori ...”                  

Eravamo in 28 per la visita alla mostra dei 100 capolavori delle 
collezioni private bresciane  esposte al palazzo Martinengo. 100 

e più, le straordinarie opere d’arte dal XV al XVIII secolo esposte.
Una guida ci ha condotto alla scoperta di questa esposizione mira-
ta ad  esaltare l’arte del territorio, e  riscoprire la storia collezioni-
stica locale. Fascino e suggestione, è stato il commento dei nostri 
soci partecipanti. Appena il tempo per riunirci ed è già mezzogiorno, 
quattro passi a piedi, abbiamo raggiunto il grazioso ristorante dove ci 
aspettava un buon pranzetto. Risolto il “problema del mezzogiorno” 
la simpatica compagnia con tanti saluti si è sciolta.

Consulta regionale UNVS 

Abbiamo avuto l’onore di ospitare  sabato 7 giugno nella nostra 
sede a S.Filippo la Consulta Regionale UNVS. che ha visto la 

gradita partecipazione del Vice Presidente Nazionale avv. Alberto 
Scotti del Delegato Regionale dott. Andrea Melacini e dei  presi-
denti delle sezioni di Milano, Bergamo, Pavia, Vigevano e del sot-
toscritto accompagnato dalla segretaria Rosalba e dal consigliere 
Angelo a fare gli onori di casa.

CORDOGLIO

E’ scomparsa Gabriella Piccone, amata moglie del nostro socio Fasoli Roberto.

A lui e alla figlia va il cordoglio di tutti noi.

Pausa estiva del corso di ginnastica

L’ appuntamento settimanale per pantere e panterini del corso di gin-
nastica va in vacanza. Ci ritoveremo tutti alla fine di settembre per il 

nuovo anno sportivo, confidando in nuove adesioni e graditi ritorni dei 
più affezionati tra i nostri atleti.

Premiata Gabre

Siamo orgogliosi di avere come “Presidente Onoraria” la nostra ama-
tissima Gabre e ci complimentiamo per le onorificenze assegnatele.

La prima in occasione del premio “Leonesse”, festa che si è tenuta a 
Brescia il 9 marzo nel salone Vanvitelliano, e la seconda a maggio, a 
Desenzano del Garda, dalla Federazione Italiana di Atletica Leggera con 
il conferimento del premio “Vittorio Colò” 2014. 


